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RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE UNICA
da presentare contestualmente al Modulo Unico Titolare
DICHIARAZIONE DEL PROGETTISTA
COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI ASSEVERATA: CILA(art. 6bis, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380)
SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ: SCIA(art. 22, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 - art. 19, 19-bis l. 7 agosto 1990, n. 241 – artt. 5, 6 d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)
SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE: SCIA ALTERNATIVA(art.23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380- art.7 d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)
PERMESSO DI COSTRUIRE: PDC(art. 20, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 - art.7 d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)
DATI  DEL PROGETTISTA
N.B. : Tutti gli altri dati relativi al progettista (anagrafici, professionali, ecc.) sono contenuti nella sezione Tecnici incaricati dei Soggetti coinvolti del Modulo Unico Titolare
DICHIARAZIONI
Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità
DICHIARA CHE
1)  Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere
i lavori riguardano l’immobile individuato nella comunicazione di inizio lavori asseverata di cui la presente relazione costituisce parte integrante e sostanziale; le opere in progetto sono subordinate a comunicazione di inizio lavori in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento ai sensi dell’articolo 6-bis del d.P.R. n. 380/2001:
Interventi di manutenzione straordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b) del d.P.R. n. 380/2001, ivi compresa l'apertura di porte interne o lo spostamento di pareti interne, sempre che non riguardino le parti strutturali dell'edificio (Attività n. 3, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)
Interventi di restauro e risanamento conservativo di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001 qualora non riguardino parti strutturali dell’edificio (Attività n. 5, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)
Interventi di eliminazione delle barriere architettoniche che comportino la realizzazione di ascensori esterni ovvero di manufatti che alterino la sagoma dell’edificio (Attività n. 22, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)
opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico (ad esclusione dell’attività di ricerca di idrocarburi) che siano eseguite in aree interne al centro edificato (Attività n. 31, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)
movimenti di terra non strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività agricola e alle pratiche agro-silvo-pastorali (Attività n. 32, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)
serre mobili stagionali funzionali allo svolgimento dell’attività agricola che presentino strutture in muratura (Attività n. 33, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)
realizzazione di pertinenze minori che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggistico delle aree, non qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume inferiore al 20% del volume dell’edificio principale (Attività n. 34, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222; articolo 3, comma 1, lett. e.6 del d.P.R. n. 380/2001)
altri interventi non riconducibili all’elenco di cui agli articoli 6, 10 e 22 del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (Attività n. 30, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222) 
(specificare il tipo di intervento)
consistono in:
QUALORA, PER LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO, SIA NECESSARIO PRESENTARE ALTRE ASSEVERAZIONI, RELAZIONI, SEGNALAZIONI O COMUNICAZIONI E/O ACQUISIRE AUTORIZZAZIONI, SI RINVIA, OVE COMPATIBILI, ALLE RELATIVE INFORMAZIONI CONTENUTE NELLA PRESENTE RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE E NEL QUADRO RIEPILOGATIVO RIPORTATO NEL SEGUITO
i lavori riguardano l’immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione costituisce parte integrante e sostanziale; le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:
interventi di manutenzione straordinaria (pesante) di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b) del d.P.R. n. 380/2001, che riguardino le parti strutturali dell’edificio (Attività n. 4, Tabella A, Sez. II del d.lgs. n. 222/2016, art. 22 comma 1, lettera a) del d.P.R. n. 380/2001 )
interventi di ristrutturazione edilizia (leggera) di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d) del d.P.R. n. 380/2001, rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediate un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente, ad esclusione dei casi di cui all’art. 10 comma 1 lettera c) del D.P.R. 380/2001 (Attività n. 7, Tabella A, Sez. II del d.lgs. n. 222/2016, art. 22 comma 1 lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)
varianti in corso d’opera a permessi di costruire, di cui all'articolo 22, commi 2 e 2-bis del d.P.R. n. 380/2001, che non incidono sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, e che non comportano mutamento urbanisticamente rilevante della destinazione d’uso, che non modificano la categoria edilizia e non alterano la sagoma dell’edificio qualora sottoposto a vincolo ai sensi del d.lgs. 22 gennaio 2004, n.42 e non violano le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire o che non presentano i caratteri delle variazioni essenziali (Attività n. 35 e n. 36, Tabella A, Sez. II del d.lgs. n. 222/2016)
Intervento di realizzazione di infrastruttura di ricarica per veicoli alimentati ad energia elettrica, ai sensi del Decreto 3 agosto 2017 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
intervento di demolizione non seguito da ricostruzione ai sensi dell'art. 33 della L.r 12/05
in tal caso possono essere barrati anche i punti 1.1 o 1.2 o 1.3
realizzazione dello stesso, sia al momento della presentazione della segnalazione, ai sensi dell'articolo 37, comma 4 del d.P.R. n. 380/2001 (Attività n. 41, Tabella A, Sez. II del d.lgs. n. 222/2016)
sanatoria dell’intervento
realizzato, conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al momento della 
consistono in:
interventi di restauro e risanamento conservativo (pesante) di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001, qualora riguardino parti strutturali dell’edificio (Attività n. 6, Tabella A, Sez. I del d.lgs. n. 222/2016, art. 22 comma 1, lettera b) del d.P.R. n. 380/2001)
interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016, art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)
interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)
interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti precise disposizioni plano-volumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)
altri interventi individuati dalla legislazione regionale (specificare il tipo di intervento come da relazione tecnico-illustrativa delle opere) 
consistono in:
i lavori riguardano l’immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività  di cui la presente relazione costituisce parte integrante e sostanziale; le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività Alternativa al Permesso di Costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento ai sensi dell’articolo 23 del d.P.R. n. 380/2001:
 i lavori riguardano l’immobile individuato nella richiesta di permesso di costruire di cui la presente relazione costituisce parte integrante e sostanziale; le opere in progetto sono subordinate a rilascio del permesso di costruire in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento ai sensi dell’articolo 10 del d.P.R. n. 380/2001:
Intervento di nuova costruzione (articolo 3, comma 1, lettera e) del d.P.R. n. 380/2001)
costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l'ampliamento di quelli esistenti all'esterno della sagoma esistente (Attività n. 9 e n. 11, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)
urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal Comune (Attività n. 12, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)
realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via permanente di suolo in edificato (Attività n. 13, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)
installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione (Attività n. 14, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)
installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili e che non siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee, o che non siano ricompresi in strutture ricettive all’aperto per la sosta ed il soggiorno di turisti, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, in conformità alle normative regionali di settore. (Attività n. 15, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)
interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggistico delle aree, qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume superiore al 20% del volume dell’edificio principale. (Attività n. 17, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)
realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per attività produttive all'aperto ove comportino l'esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato (Attività n. 18, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)
Interventi di trasformazione edilizia urbanistica del territorio non rientranti nelle lettere a), b), c), d), dell’art.3, comma 1 del d.P.R. n. 380/2001 (Attività n. 19, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)
(specificare il tipo di intervento) 
interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)
varianti in corso d’opera a permessi di costruire che presentano i caratteri delle variazioni essenziali (Attività n. 37, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)
varianti a permessi di costruire comportanti modifica della sagoma nel centro storico      (Attività n. 38, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)
Varianti a permessi di costruire comportanti modifica della sagoma, negli ambiti del centro storico, individuati con delibera del consiglio comunale o, in via transitoria, in tutto il centro storico, fino all’assunzione di tale delibera. 
interventi assoggettati a Segnalazione Certificata di Inizio Attività per i quali, ai sensi degli art. 22 comma 7 e 23 del d.P.R. n. 380/2001 è facoltà dell’avente titolo richiedere il rilascio del permesso di costruire (specificare il tipo di intervento)
interventi di ristrutturazione urbanistica (articolo 3, comma 1, lettera f) del d.P.R. n. 380/2001, Attività n. 20, Tabella A, Sez. II del d.lgs. n. 222/2016)
mutamento di destinazione d’uso avente rilevanza urbanistica (ove espressamente previsto dalla normativa regionale) 
(Attività n. 39, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)
interventi realizzati in assenza di permesso di costruire, o in difformità da esso, ovvero in assenza di SCIA nelle ipotesi di cui, all’art. 23, comma 1 del d.P.R. n. 380/2001, o in difformità da essa, qualora i suddetti interventi risultino conformi alla disciplina urbanistica e edilizia vigente sia al momento della realizzazione dello stesso, sia al momento della presentazione della richiesta.  (Attività n. 40, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)
consistono in:
2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
Il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree : 
per le superfici ricadenti in area agricola, naturale, seminaturale e boscata si può fare riferimento ai dati Dusaf (Destinazione d'Uso dei Suoli Agricoli e Forestali) più recenti pubblicati sul Geoportale di Regione Lombardia (http://www.geoportale.regione.lombardia.it/)
Totale
Ricadente in 
area agricola
superficie del lotto oggetto di intervento che ricade in una delle seguenti categorie: seminativi semplici – risaie – vigneti - frutteti e frutti minori - oliveti - arboricoltura da legno - prati permanenti
Ricadente in area 
naturale / seminaturale 
e boscata
 (complessiva)
superficie del lotto oggetto di intervento che ricade in una delle seguenti categorie: boschi di latifoglie - boschi di conifere - boschi misti di conifere e latifoglie - rimboschimenti recenti - praterie naturali d’alta quota - cespuglieti e arbusteti - aree in evoluzione (degradazione o rigenerazione della foresta) - spiagge, dune ed alvei ghiaiosi - accumuli detritici e affioramenti litoidi privi di vegetazione - vegetazione rada - vegetazione delle aree umide interne e delle torbiere
Ricadente nella sola 
area boscata
superficie del lotto oggetto di intervento che ricade in una delle seguenti categorie: boschi di latifoglie - boschi di conifere - boschi misti di conifere e latifoglie - cespuglieti con presenza significativa di specie arbustive  alte ed arboree
Ricadente in 
aree dismesse
superficie del lotto oggetto di intervento che ricade in area dismessa. L’attività pregressa può essere stata di vari tipi: agricolo-zootecnico – industriale - artigianale - residenziale - turistico-ricettivo - terziario-servizi - infrastrutture mobilità - commerciale – altro.
Superficie del lotto (mq)
Rappresentazione cartografica
Coordinate dell'intervento: 
(UTM32N – WGS84)
Si intendono le coordinate piane, espresse in metri, del numero civico dell’indirizzo dell’intervento o, in caso di assenza di tale dato, di un punto centrale interno all’intervento
Sez. 2 - è necessario selezionare una voce
l’intervento non comporta modifiche alla rappresentazione cartografica
l’intervento comporta modifiche alla rappresentazione cartografica
Si intendono per “modifiche alla rappresentazione cartografica” i seguenti casi (riferimento al Capitolo 4 del documento “L’AGGIORNAMENTO DEL DATABASE TOPOGRAFICO - FLUSSO TOPOGRAFICO EDIFICI (FLU.T.E.)” approvato con decreto regionale n. 3870 del 7 maggio 2012):• nuovo corpo edificato;• modifica di corpo edificato esistente con variazione del contenuto planimetrico delle geometrie rappresentate nel Database topografico superiore a 1,2 metri per ogni dimensione;• modifica di corpo edificato senza variazione del contenuto planimetrico ma solo modifiche altimetriche superiori a 0,80 metri.
Dati geometrici e destinazione funzionale dell’immobile
si fa riferimento allo strumento urbanistico vigente
ESISTENTE
PROGETTO
complessivo
complessivo
di cui nuova  costruzione/ampliamento
Superficie lorda residenziale (mq)
Superficie lorda turistico ricettiva (mq)
Superficie lorda servizi privati (mq)
Superficie lorda direzionale (mq)
Superficie lorda commerciale (mq)
Superficie lorda produttiva (mq)
Superficie lorda rurale (mq)
Totale SL
Superficie lorda residenziale recupero sottotetto (mq)  
Superficie lorda (mq)  recupero seminterrato
residenziale  
terziario
commerciale
Totale SL di recupero
si riferisce al volume urbanistico
* Volumetria residenziale (mc)
si riferisce al volume urbanistico
* Volumetria turistico ricettiva (mc)
si riferisce al volume urbanistico
* Volumetria servizi privati (mc)
si riferisce al volume urbanistico
* Volumetria direzionale (mc)
si riferisce al volume urbanistico
* Volumetria commerciale (mc)
si riferisce al volume urbanistico
* Volumetria produttiva (mc)
si riferisce al volume urbanistico
* Volumetria rurale (mc)
Totale volume* 
si riferisce al volume urbanistico
* Volumetria residenziale  recupero sottotetto
si riferisce al volume urbanistico
* Volumetria recupero seminterrato
residenziale
terziario
commerciale
Totale volume recupero
Superficie coperta (s.c.) mq
Numero di piani (n)
Numero di unità immobiliari (n)
*si riferisce al volume urbanistico
3) Strumentazione urbanistica comunale vigente o in salvaguardia
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
l’oggetto dell’intervento è compreso in area:
PGT (documento di piano - piano delle regole - piano dei servizi) 
Specificare:
specificare se è nel documento di piano - piano delle regole - piano dei servizi
indicare la zona individuata in uno dei documenti a cui si è fatto riferimento nel campo precedente
Zona:
PIANI O PROGRAMMI ATTUATIVI
Specificare:
Zona:
ALTRO:
Specificare:
Zona:
4) Barriere architettoniche
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
l'intervento
Sezione 4 Selezionare una delle voci tra. 4.1 e 4.4
non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del D.P.R. n. 380/2001 e del D.M. n. 236/1989 o della corrispondente normativa regionale
interessa un edificio privato aperto al pubblico e le opere previste sono conformi all’articolo 82 del D.P.R. n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi allegati al progetto
è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del D.P.R. n. 380/2001 e del D.M. n. 236/1989 o della corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati, soddisfa il requisito di:
accessibilità
visitabilità
adattabilità
pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del D.P.R. n. 380/2001 e del D.M. n. 236/1989 o della corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere architettoniche, pertanto:
presenta contestualmente la documentazione per la richiesta di deroga, ove prevista, come meglio descritto nella Relazione tecnica allegata e schemi dimostrativi allegati.
5) Sicurezza degli impianti e dispositivi
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
l'intervento
Sez. 5 - Selezionare la voce 5.1 o 5.2
non comporta l’installazione, la trasformazione o l’ampliamento di impianti tecnologici
comporta l’installazione, la trasformazione o l’ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di protezione contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli e barriere. Pertanto, ai sensi del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 l’intervento proposto:
Sez. 5 - Selezionare la voce 5.2.1.1 o 5.2.1.2
non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto 
è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e  si allegano i relativi elaborati 
radiotelevisivi, antenne ed elettronici in genere. Pertanto, ai sensi del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 l’intervento proposto:
Sez. 5 - Selezionare la voce 5.2.2.1 o 5.2.2.2
non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto 
è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e  si allegano i relativi elaborati 
di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e di ventilazione ed aerazione dei locali. Pertanto, ai sensi del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 l’intervento proposto:
Sez. 5 - Selezionare la voce 5.2.3.1 o 5.2.3.2
non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto 
è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e  si allegano i relativi elaborati 
idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie. Pertanto, ai sensi del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 l’intervento proposto:
Sez. 5 - Selezionare la voce 5.2.4.1 o 5.2.4.2
non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto 
è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e  si allegano i relativi elaborati 
per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali. Pertanto, ai sensi del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 l’intervento proposto:
Sez. 5 - Selezionare la voce 5.2.5.1 o 5.2.5.2
non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto 
è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e  si allegano i relativi elaborati 
impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili. Pertanto, ai sensi del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 l’intervento proposto:
Sez. 5 - Selezionare la voce 5.2.6.1 o 5.2.6.2
non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto 
è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e  si allegano i relativi elaborati 
di protezione antincendio. Pertanto, ai sensi del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 l’intervento proposto:
Sez. 5 - Selezionare la voce 5.2.7.1 o 5.2.7.2
è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e  si allegano i relativi elaborati 
non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto 
altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale. Pertanto, ai sensi del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 l’intervento proposto:
Sez. 5 - Selezionare la voce 5.2.8.1 o 5.2.8.2
non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto 
è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e  si allegano i relativi elaborati 
5.3  dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/1/2009):
Sez. 5 - Selezionare la voce 5.3.1 o 5.3.2
l'intervento non è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta
l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto di realizzazione dei dispositivi anticaduta
6) Fabbisogni energetici
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
6.2
6.4
6.1
l’intervento, in materia di risparmio energetico
Sez. 6 - Selezionare una voce tra 6.1.1 e 6.1.2
non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all’articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs. n. 192/2005
è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui dell’articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs. n. 192/2005, pertanto si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni;
l’intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili 
Sez. 6 - Selezionare una voce tra 6.2.1 e 6.2.2
non è soggetto all’applicazione del D.Lgs. n. 28/2011 in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione o edifici sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel D.Lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad una ristrutturazione importante di I livello (di cui al D.M. 26/6/2015)
Sez. 6 - Selezionare una voce tra 6.2.2.1 e 6.2.2.2
è soggetto all’applicazione del D.Lgs. n. 28/2011, pertanto
il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli elaborati progettuali e nella relazione tecnica prevista dall’articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e dal D.Lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480 del 30.7.2015 e successive modifiche e integrazioni
l’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell’articolo 125 del D.P.R. n. 380/2001 e del D.Lgs. n. 192/2005, con l’indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche disponibili e contestualmente, del rispetto del requisito alternativo, previsto dall’allegato 3, comma 8, del D.Lgs. 28/2011 
6.3
l’intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all'art. 8 D.Lgs. n. 192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/2015) può accedere ai seguenti bonus:
detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014
detrazione spessori ai sensi dell'art.14 del D.Lgs. n. 102/2014
incentivo volumetrico del 5 % ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 28/2011
deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014
deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell'art.14 del D.Lgs. n. 102/2014
deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014
deroga altezza massima degli edifici ai sensi  dell'art.14 del D.Lgs. n. 102/2014
deroga dal limite dell'indice di edificabilità ai sensi della L.R. 31/2014
ricade nell’articolo 12, comma 1, del d.lgs. n. 28/2011 in merito al bonus volumetrico del 5 per cento, pertanto si certifica nella relazione tecnica una copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il raffrescamento, mediante energia prodotta da fonti rinnovabili, in misura superiore di almeno il 30 per cento rispetto ai valori minimi obbligatori di cui all’allegato 3 del d.lgs. n. 28/2011
ALTRE SEGNALAZIONI, COMUNICAZIONI, ASSEVERAZIONI E ISTANZE
7) Tutela dall’inquinamento acustico
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
l’intervento
Sez. 7 - Selezionare una voce tra 7.1 e 7.2
non rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della l. n. 447/1995
rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della l. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell’articolo 4 del d.P.R. n. 227/2011 e pertanto allega:
Documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)
Valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)
Sez. 7 - Selezionare una voce tra 7.3 e 7.4
non rientra nell’ambito dell’applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997
rientra nell’ambito dell’applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto
prevede relazione, che si allega, sul rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell’art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n. 13/2001
prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sul rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell’art. 7, comma 1, della L.R. n. 13/2001
8) Produzione di materiali di risulta
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
L'intervento
Sez. 8 - Scegliere una voce tra 8.1 e 8.2
non comporta la realizzazione di scavi e/o demolizioni
m3 di materiali da scavo misurato in banco di cui:
m3 come sottoprodotto, ai sensi del DPR 120/2017:
in “cantieri di piccole dimensioni” nonché in “cantieri di grandi dimensioni” ai sensi degli articoli 21 e 22 del D.P.R. 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del DPR 120/2017) sarà presentata 15 gg prima dell’inizio dei lavori di scavo,
in “cantiere di grandi dimensioni”, nel corso di attività o di opere soggette a VIA o AIA di competenza statale, come definito nell'art. 2, comma 1, lett. u) del D.P.R. 120/2017, si 
comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR medesimo e di cui si allega copia;
Sez. 8 - Scegliere una voce tra 8.2.1.1 e 8.2.1.2
m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell’articolo 185,  comma 1,
Sez. 8 - Scegliere una voce tra 8.2.2.1 e 8.2.2.2
Sez. 8 - Scegliere una voce tra 8.2.2.2.1 e 8.2.2.2.2
si trasmette il progetto redatto sulla base del “Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti” (art. 24 del DPR 120/2017) di 
 lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:
non soggette a VIA;
soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 185, comma 1, lettera c) del Dlgs n. 152/2006;
si trasmetterà prima dell’inizio dei lavori il progetto redatto sulla base del “Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti” (art. 24 del DPR 120/2017) di cui al provvedimento rilasciato
m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV.
di rifiuti la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, parte IV.
riguarda interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente
9) Prevenzione incendi 
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
l’intervento
Sez. 9 - Scegliere una voce tra 9.1 ... 9.3
non è soggetto alle norme di prevenzione incendi 
è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all’art 2 comma 3 del d.P.R. n. 151/2011:
e quindi
Sez. 9 - Scegliere una voce tra A, B e C
Sez. 9 - Scegliere una voce tra 9.2.1, 9.2.2 e 9.2.3
non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011
è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco ai sensi del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto
Sez. 9 - Scegliere una voce tra 9.2.2.1 ,9.2.2.2 e 9.2.2.3
allega la documentazione necessaria per la valutazione del progetto
la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata
presenta caratteristiche tali da non consentire l’integrale osservanza delle regole tecniche di prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell'art. 7 del d.P.R. n. 151/2011 e allega la deroga ottenuta
opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati
10) Amianto 
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
le opere
Sez. 10 - Selezionare una voce tra 10.1 e 10.2
Interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto per i quali:
Non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in  amianto 
Sez. 10 - Selezionare una voce tra 10.2.1 e 10.2.2
si procederà a "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D. Lgs. N. 81/2008 e pertanto:
Sez. 10 - Selezionare una voce tra 10.2.1.1 e 10.2.1.2
l’impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) con 
l’impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A. (www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell’inizio dei lavori comunicando gli estremi di trasmissione al Comune
Non si procederà ad intervento di "bonifica" ai sensi dell'articolo 256 del D. L GS. N. 81/2008
11) Conformità igienico-sanitaria 
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
L'intervento
Sez. 11 - Scegliere una voce tra 11.1 ... 11.3
Rispetta i requisiti igienico sanitari 
comporta deroga ai requisiti igienico-sanitari e pertanto
allega la documentazione necessaria per ottenerla
Sez. 11 - Scegliere una voce tra 11.2.1, 11.2.2 e 11.2.3
non è assoggettato al rispetto dei requisti igienico sanitari
12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
12.1 Aspetti sismici
Sez. 12 - Selezionare una voce tra 12.1 ... 12.4
l’intervento non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93, 94 e 94 bis del d.P.R. n. 380/2001
l’intervento costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo delle strutture precedentemente presentato a 
l’intervento prevede opere soggette a comunicazione di deposito ai sensi degli articoli 93, 94, 94bis, comma 4, del d.P.R. n. 380/2001 e dell’art. 6 della l.r. 33/2015 in quanto ricadenti:
- in zona sismica 2 di “minore rilevanza” o “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità ai sensi del d.P.R. n. 380/2001, articolo 94bis, comma 1, lettere b e c
- in zona sismica 3 e 4,
pertanto
si presenta contestualmente la comunicazione di deposito sismico e la relativa documentazione (Selezionabile solo nel caso in cui lo sportello telematico del Comune preveda la presentazione contestuale alla presente relazione asseverata)
la comunicazione di deposito è già stata presentata presso
Sez. 12 - Selezionare una voce tra 12.3.1, 12.3.2 e 12.3.3
la comunicazione di deposito verrà presentata prima dell'inizio dei lavori
Prevede opere soggette ad autorizzazione sismica ai sensi degli articoli 93, 94 e 94.bis- comma 3, del d.P.R. n. 380/2001 e degli articoli 6 e 8 della l.r. 33/2015 “rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità ai sensi del d.P.R. n. 380/2001, articolo 94.bis- comma 1, lettera a, ricadenti in zona sismica 2, pertanto:
Sez. 12 - Selezionare una voce tra 12.4.1, 12.4.2 , 12.4.3 e 12.4.4
si presenta contestualmente l’istanza di autorizzazione sismica e la relativa documentazione (Selezionabile solo nel caso in cui lo sportello telematico del Comune preveda la presentazione contestuale alla presente relazione asseverata)
l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori
12.2 Interventi di sopraelevazione
Sez. 12 - Scegliere una voce tra 12.5.1 e 12.5.2
l'intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell’art. 90 del d.P.R.  380/2001 e dell’art. 2 della L.R. n. 33/2015.
l'intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell’art. 90 del d.P.R. 380/2001 e art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:
se l’intervento è soggetto ad autorizzazione sismica
l’istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell’istanza di autorizzazione sismica presentata contestualmente (Selezionabile solo nel caso in cui lo sportello telematico del Comune preveda la presentazione contestuale alla presente relazione asseverata)
Sez. 12 - Scegliere una voce tra 12.2.2.1 .... 12.2.2.8
l'istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell'istanza di autorizzazione sismica
l’autorizzazione comprensiva di certificazione di sopraelevazione è già stata ottenuta
l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell'inizio dei lavori
se l’intervento non è soggetto ad autorizzazione sismica
contestualmente presenta l’istanza per la certificazione di sopraelevazione
l’istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata
l’istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell’inizio dei lavori 
12.3 Denuncia dei lavori ai sensi dell'art. 65 del d.P.R. 380/2001
Sez. 12 - Scegliere una voce tra 12.5.1 e 12.5.2
l'intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all’Art.65 del d.P.R. 380/2001 e non richiede la specifica denuncia
l'intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all’Art.65 del d.P.R. 380/2001 e richiede la specifica denuncia, pertanto:
Sez. 12 - Scegliere una voce tra 12.7.2.1 .... 12.7.2.4
contestualmente presenta la denuncia
la denuncia è già stata presentata
la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l’istanza di autorizzazione o deposito sismico ai sensi dell’articolo 93, comma 5 del d.P.R. 380/2001 e dell’articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015 che reca la sottoscrizione del costruttore e tutta la documentazione prevista dall’articolo 65 del d.P.R. 380/2001.
la denuncia verrà presentata prima dell’inizio dei lavori strutturali 
12.4 Sistemi geotecnici
Sez. 12 - Scegliere una voce tra 12.6.1 e 12.6.2
l’intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018
l’intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al D.M. 17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai sensi del D.M. 17/01/2018, pertanto:
Sez. 12 - Scegliere una voce tra 12.6.2.1 ..... 12.6.2.4
allega la relazione geologica
la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l’istanza di autorizzazione o deposito sismico
la relazione geologica sarà presentata prima dell’inizio dei lavori
allega la relazione geotecnica
la relazione geotecnica è già stata presentata
la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l’istanza di autorizzazione o deposito sismico
la relazione geotecnica verrà presentata prima dell’inizio dei lavori
13) Qualità ambientale dei terreni
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l’area di intervento:
non richiede indagini ambientali preliminari, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti;
non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni effettuate, i cui risultati si allegano alla presente richiesta;
è stata oggetto di un’analisi di rischio sito-specifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei terreni e delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d’uso e scenario edilizio del presente 
(rif. art. 242, c. 5 del D.lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto;
è stata oggetto di bonifica:
dei terreni con obiettivi compatibili con la destinazione d’uso e scenario edilizio del presente intervento come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica
(rif. artt. 248, c. 2 – 242bis. c. 4 del D.lgs. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto;
delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d’uso e scenario edilizio del presente intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica
(rif. art. 248, c. 2 del D.lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto;
è attualmente oggetto di un intervento di bonifica:
dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d’uso e scenario edilizio del
e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto;
delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d’uso e scenario edilizio 
e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto.
14) Parcheggi pertinenziali 
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
Sez. 14 - Scegliere una delle voci 14.1 o 14.2
l'intervento:
non rientra nei casi previsti dall’art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n. 12/2005
rientra nei casi previsti dall’art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n. 12/2005
si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine lavori
allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a pertinenza di unità immobiliari
15) Fascia di rispetto degli elettrodotti
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
l'intervento:
Sezione 15 - Scegliere una voce tra 15.1 ... 15.3
non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera h) della L. n. 36/2001
è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera h) della L. n. 36/01 ma ricade completamente all’esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti”
è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera h) della L. n. 36/01 e ricade, in parte o totalmente, all’interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di prima approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti” e allega la relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell’art.4, comma 1, lettera h) della L. 36/01.
16) Opere di urbanizzazione primaria
da compilare
Sez. 16 - Scegliere una voce tra 16.1 ... 16.4
l’area / immobile oggetto di intervento:
è dotata delle opere di urbanizzazione primaria
non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro attuazione è prevista da parte dell’amministrazione comunale nel corso del prossimo triennio
non è dotata delle opere di urbanizzazione primaria e la loro realizzazione è prevista contestualmente all’intervento in progetto
non è servita da opere di urbanizzazione e la realizzazione delle stesse non è necessaria per l’intervento
17) Scarichi idrici 
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
l'intervento
Sez. 17 - Scegliere una voce tra 17.1 ... 17.3
non prevede scarichi idrici 
è soggetto all’obbligo di allaccio alla pubblica fognatura (ai sensi del Regolamento regionale 6/2019 e del Regolamento d'Ambito vigente)
non è soggetto all’obbligo di allaccio alla pubblica fognatura 
IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE O ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE PREVISTI NEL PROGETTO
è necessaria la richiesta di allacciamento al gestore del servizio di fognatura e: 
Sez. 17 - Scegliere una voce tra 17.4.1, 17.4.2, e 17.4.3
si allega la comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di fognatura
la comunicazione è già stata inviata al gestore del servizio idrico integrato/servizio di fognatura
è necessaria la comunicazione/richiesta di assimilazione alle acque reflue domestiche (ai sensi del Regolamento regionale 6/2019 e del Regolamento d'Ambito):
Sez. 17 - Scegliere una voce tra 17.5.1, 17.5.2, e 17.5.3
si allega la comunicazione/richiesta di assimilazione da trasmettere all'Ufficio d'ambito/gestore del servizio
la comunicazione/richiesta di assimilazione è già stata inviata all'Ufficio d'ambito/gestore del servizio
si allega la pronuncia da parte dell'ufficio d'Ambito/gestore del servizio
è necessaria l’autorizzazione allo scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n. 152/2006 (Capo II - Autorizzazione agli scarichi) e del Regolamento regionale 6/2019.
Sez. 17 - Scegliere una voce tra 17.6.1, 17.6.2, e 17.6.3
si richiede contestualmente l’autorizzazione allegando la documentazione necessaria 
è necessaria l’autorizzazione allo scarico in acque superficiali (ai sensi del Capo II - Autorizzazione agli scarichi del Dlgs 152/06 e del Regolamento regionale 6/2019) pertanto
Sez. 17 - Scegliere una voce tra 17.7.1,  17.7.2 e 17.7.3
si richiede contestualmente l’autorizzazione allegando la documentazione necessaria
se lo scarico interessa aree demaniali:
Sez. 17 - Scegliere una voce tra 17.8.1,  e 17.8.2
è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del Regio decreto n. 523/1904 e del Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all’autorità idraulica competente 
è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904 e del Regolamento regionale Lombardia 3/2010 dall’autorità idraulica competente
IN RELAZIONE AGLI EVENTUALI SCARICHI IDRICI DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI PREVISTI NEL PROGETTO
è necessaria l’autorizzazione allo scarico in fognatura o in acque superficiali o su suolo o strati superficiali del sottosuolo e la stessa:
Sez. 17 - Scegliere una voce tra 17.9.1,  e 17.9.2
è stata ottenuta nell’ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA) 
è stata richiesta nell’ambito di altre autorizzazioni o valutazioni ambientali (AUA, AIA)
se lo scarico interessa aree demaniali:
Sez. 17 - Scegliere una voce tra 17.10.1,  e 17.10.2
è stata richiesta la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904, del RD 368/1904 e del Regolamento regionale Lombardia 3/2010 all’autorità idraulica competente
è stata acquisita la concessione demaniale ai sensi del RD 523/1904, del RD 368/1904 e del Regolamento regionale Lombardia 3/2010 dall’autorità idraulica competente
è necessaria l’autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n. 152/2006 (Capo II - Autorizzazione agli scarichi) e del Regolamento regionale 6/2019 e:
Sez. 17 - Scegliere una voce tra 17.11.1,  17.11.2 e 17.11.3
si richiede contestualmente l’autorizzazione allegando la documentazione necessaria
è necessaria l’autorizzazione allo scarico in acque superficiali ai sensi del D.lgs. n. 152/2006 (Capo II - Autorizzazione agli scarichi) e del Regolamento regionale 6/2019 pertanto
Sez. 17 - Scegliere una voce tra 17.12.1,  17.12.2 e 17.12.3
si richiede contestualmente l’autorizzazione allegando la documentazione necessaria 
IN RELAZIONE ALL’INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA
RELATIVA ALLE ACQUE PLUVIALI
l’intervento
Sez. 17 - Scegliere una voce tra 17.13. e 17.14
non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”
rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e pertanto si allega:
il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del r.r. 7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art 12 del r.r. 7/2017) unitamente:
in caso di gestione delle acque pluviali mediante la sola infiltrazione, non è necessario allegare i documenti di cui ai successivi punti 17.14.1.1-2-3
all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in fognatura
all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico in un reticolo privato
il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e comma 3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12, comma 2, del r.r. 7/2017) unitamente:
in caso di gestione delle acque pluviali mediante la sola infiltrazione, non è necessario allegare i documenti di cui ai successivi punti 17.14.2.1-2-3
all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica competente, se lo scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale
alla richiesta di allacciamento, presentata al gestore, nel caso di scarico in fognatura
all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico in un reticolo privato
la dichiarazione motivata di impossibilità a realizzare le misure di invarianza idraulica, firmata dal progettista dell’intervento tenuto al rispetto del principio di invarianza idraulica e idrologica, unitamente al calcolo della monetizzazione secondo le modalità specificate all’articolo 16
la dichiarazione del progettista attestante l’applicazione della casistica di cui all’articolo 12, comma 1,  lettera a)
18) Intervento commerciale 
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
Sez. 18 - Scegliere una voce tra 18.1 e 18.3
non è un intervento soggetto alla normativa commerciale
è un intervento soggetto alla normativa commerciale, inerente un’attività rientrante nell’ambito del procedimento automatizzato di cui agli artt. 5 e 6 del D.P.R. 160/2010
è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al DLgs 114/98, L.R. n. 6/2010, alla DGR 1193/13 e alla DGR 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni ed al Dpr 160/2010, e quindi: 
Sez. 18 - Scegliere una voce tra 18.2.1 ... 18.2.3
si richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale 
19) Norme per l’infrastrutturazione digitale degli edifici
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
L’intervento riguarda edifici che:
Sez. 19 - Scegliere una voce tra 19.1 e 19.2
non sono soggetti alle prescrizioni dell’articolo 135. bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l’equipaggiamento dell’edificio con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso;
sono soggetti alle prescrizioni dell’articolo 135. bis del D.P.R. n. 380/2001 e l’edificio sarà equipaggiato con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso
DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI
 
TUTELA STORICO-AMBIENTALE 
20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
l’intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio):
Sez. 20 - Scegliere una voce tra 20.1 e 20.2
non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento all’esame dell’impatto paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base delle “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n. 7/11045, e
Sez. 20 - Scegliere una voce tra 20.1.1 e 20.1.2
non incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la presentazione della determinazione dell’incidenza paesistica dell’intervento e la domanda di giudizio paesistico 
incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto sia accompagnato dall’esame dell’impatto paesistico
Sez. 20 - Scegliere una voce tra 20.1.2.1 e 20.1.2.2
l’entità dell’impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico
l’entità dell’impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e pertanto allega la relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3 delle Norme del PPR)
ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e le opere:
Sez. 20 - Scegliere una voce tra 20.2.1 e 20.2.2
non comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs 42/2004)
comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici  
sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo quanto previsto   
e dall’articolo 4 del D.P.R. 31/2017
Sez. 20 - Scegliere una voce tra 20.2.2.1 ... 20.2.2.3
 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo quanto previsto dall’allegato B, punto (da indicare) 
In relazione a quanto previsto dall’ art. 16 del d.P.R. n. 31/2017 è possibile presentare un’unica istanza nei casi in cui gli interventi soggetti ad autorizzazione paesaggistica semplificata, abbiano ad oggetto edifici o manufatti assoggettati anche a tutela storico e artistica ai sensi della parte II del d.lgs. n. 42/2004.
Sez. 20 - Scegliere una voce tra 20.2.2.2.1 ... 20.2.2.2.3
si allega la relazione paesaggistica semplificata e la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica semplificata
l’autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata
l’autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta
sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica, e pertanto
Sez. 20 - Scegliere una voce tra 20.2.2.3.1 ... 20.2.2.3.3
si allega la relazione paesaggistica e la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica
l’autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata 
l’autorizzazione paesaggistica è stata richiesta
21) Bene sottoposto ad autorizzazione / atto di assenso della Soprintendenza
 archeologica / storico culturale
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
Sez. 21 Scegliere una voce tra 21.1 e 21.2
l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi della parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004 
non è sottoposto a tutela
è sottoposto a tutela e pertanto
Sez. 21 - Scegliere una voce tra 21.2.1, 21.2.2, e 21.2.3
allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione/atto di assenso 
In relazione a quanto previsto dall’ art. 16 del d.P.R. n. 31/2017 è possibile presentare un’unica istanza nei casi in cui gli interventi soggetti ad autorizzazione paesaggistica semplificata, abbiano ad oggetto edifici o manufatti assoggettati anche a tutela storico e artistica ai sensi della parte II del d.lgs. n. 42/2004.
22) Bene in area protetta 
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
Sez. 22 - Scegliere una voce tra 22.1 ... 22.3
l’immobile oggetto dei lavori
non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in Lombardia sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r.16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti naturali, il Parco nazionale dello Stelvio porzione lombarda)
Sez. 22 - Scegliere una voce tra 22.3.1,  e 22.3.2
ricade in area protetta, le opere comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici e sono conformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell’atto istitutivo in assenza di piano
non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell’Ente Gestore dell’area protetta ai sensi dello strumento di pianificazione;
necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell’Ente Gestore dell’area protetta ai sensi dello strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per richiederlo.
ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici
TUTELA ECOLOGICA/AMBIENTALE
23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico 
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l’area oggetto di intervento:
Sez. 23 - Scegliere una voce tra 23.1 ... 23.5
non è sottoposta a vincolo
è sottoposta a vincolo e l’intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell’art. 44, comma 6, lettera b) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione);
è sottoposta a vincolo e l’intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato ai sensi dell’art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto 
Sez. 23 - Scegliere una voce tra 23.3.1 e 23.3.2
allega la certificazione
presenterà la certificazione prima dell’inizio lavori
è sottoposta a vincolo e l’intervento richiede l’autorizzazione dell’ente forestale competente e pertanto:
Sez. 23 - Scegliere una voce tra 23.4.1, 23.4.2 e 23.4.1
allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione 
è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi di trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo
24) Zona boscata 
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
per quanto riguarda la trasformazione d’uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008 art. 42 e 43), l’intervento
non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d’uso da bosco ad altro uso del suolo;
Sez. 24 - Scegliere una voce tra 24.1 e 24.2
comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto
Sez. 24 - Scegliere una voce tra 24.2.1, 24.2.2 e 24.2.3
allega la documentazione necessaria per l’autorizzazione da parte dell’ente forestale competente
25) Bene sottoposto a vincolo idraulico
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
l’area oggetto di intervento:
Sez. 25 Scegliere una voce tra 25.1 e 25.2
non interferisce con corsi d’acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015 e/o con le aree del demanio della navigazione interna (demanio lacuale e idroviario) di cui al R.R. n. 9/2015
interferisce con corsi d’acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle norme di polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015  e/o le aree del demanio della navigazione interna (demanio lacuale e idroviario) di cui al R.R. n. 9/2015 e pertanto:
Sez. 25 Scegliere una voce tra 25.2.1 e 25.2.2
26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella 
pianificazione comunale 
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
l’intervento
non ricade in un’area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di gestione del rischio alluvione)
ricade in un’area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è compatibile con le limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e inoltre
Sez. 26 - Scegliere una voce tra 26.1 e 26.2
l'intervento
Sez. 26 - Scegliere una voce tra 26.2.1 e 26.2.2
non è soggetto alla redazione di uno “Studio di compatibilità idraulica”
è soggetto alla redazione di uno “Studio di compatibilità idraulica” e pertanto: 
Sez. 26 - Scegliere una voce tra 26.2.2.1 e 26.2.2.2
Sez. 26 - Scegliere una voce tra 26.2.2.2.1 e 26.2.2.2.2
allega lo “Studio di compatibilità idraulica”
allega l’asseverazione del progettista sostitutiva dello “Studio di compatibilità idraulica”
non ricade in un’area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA
ricade in un’area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e:
è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come desumibile dallo studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:
Sez. 26 - Scegliere una voce tra 26.3.1 e 26.3.2
ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica 
ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con scenari di pericolosità sismica ma la tipologia specifica di intervento o le norme geologiche del PGT non prevedono la relazione di fattibilità geologica e/o l’approfondimento sismico
ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o l’approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto:
allega l’approfondimento sismico
allega la relazione di fattibilità geologica
la consistenza dell'intervento non richiede approfondimenti geologici o sismici
27) Zona di conservazione “Natura 2000” 
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
Sez. 27 Scegliere una voce tra 27.1 e 27.2
ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. n. 120/2003), l’Intervento
non è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA)
è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA), pertanto
Sez. 27 Scegliere una voce tra 27.2.1, 27.2.2 e 27.2.3
allega la documentazione necessaria all’approvazione del progetto
28) Fascia di rispetto cimiteriale 
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
in merito alla fascia di rispetto cimiteriale 
Sez. 28 Scegliere una voce tra 28.1 ... 28.3
l’intervento non ricade nella fascia di rispetto
l’intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004 articolo 8, e del Regio Decreto 1265/1934 art. 338.
l’intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, si allega la documentazione per la richiesta di deroga 
29) Aree a rischio di incidente rilevante 
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
Sez. 29 - Scegliere una voce tra 29.1 ... 29.3
in merito alle attività a rischio d’incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose”), l’opera 
non è soggetta agli adempimenti del D.lgs. 105/2015;
è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015 o è all’interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività soggette al D.Lgs. n. 105/2015:
è stata presentata notifica di cui all’art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo
è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all’art. 15 ai soggetti individuati dallo 
è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all’art. 17 
ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all’art. 17
lo stabilimento è di “soglia superiore”, ex lett. c) art. 3 e:
Sez. 29 - Scegliere una voce tra 29.2.1 e 29.2.2
lo stabilimento è di “soglia inferiore”, ex lett. b) art. 3 ed è stata presentata notifica di cui all’art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo
ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico Regionale
l’opera è adibita ad attività di cui al D.lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello di rischio di incidente rilevante.
30) Altri vincoli di tutela ecologica
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
l'area/immobile oggetto di intervento
Sez. 30 Scegliere una voce tra 30.1 e 30.2
non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica
è assoggettata ai seguenti altri vincoli di tutela ecologica:
fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque) 
Sez. 30 Scegliere una voce tra 30.2.1.1, 30.2.1.2, 30.2.1.3 e 30.2.1.4
si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli
si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso
si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli
fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)
si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso
Sez. 30 Scegliere una voce tra 30.2.2.1, 30.2.2.2, 30.2.2.3 e 30.2.2.4
Sez. 30 Scegliere una voce tra 30.2.3.1, 30.2.3.2, 30.2.3.3 e 30.2.3.4
si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli
si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso
31) Inquinamento luminoso 
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
Sez. 31 - Scegliere una voce tra 31.1 e 31.2
le opere in progetto
sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e allega la dichiarazione di conformità dell’intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 ottobre 2015 n. 31)
non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso
TUTELA FUNZIONALE
32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l'efficienza tecnica delle infrastrutture
da compilare
Per la CILA è responsabilità del tecnico scegliere se è necessario compilare questa sezione. L'opzione "si" la apre, l'opzione "no" la richiude.
l'area/immobile oggetto di intervento
Sez. 32 - Scegliere una voce tra 32.1 e 32.2
non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi della L.R. n. 9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)
risulta assogettata ai seguenti vincoli:
Vincoli
si allegano autocertificazioni relativa alla conformità  dell'intervento
si allega documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso 
il relativo atto di assenso è stato rilasciato
stradale (d.m.n. 1404/1968, d.P.R.n. 495/92) (specificare)
ferroviario (D.P.R n.753/1980)
elettrodotto (D.M. n. 449/1988 e Decreto 16 gennaio 1991 che lo modifica)
gasdotto (D.M. 24 novembre 1984)
militare (D.Lgs n.66/2010)
aeroportuale (piano di rischio ai sensi dell’art. 707 del Cod. della navigazione, specifiche tecniche ENAC) 
di salvaguardia infrastrutturale derivante dalle procedure del D.Lgs n.163 del 2006 (ex legge Obiettivo) 
altro (specificare)
Note
QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE 
(barrare le caselle interessate)
ALLEGATO
DENOMINAZIONE
QUADRO INFORMATIVO DI RIFERIMENTO
Attestazione di versamento relativa ad oneri, diritti etc … connessa alle ulteriori segnalazioni o autorizzazioni 
ove prevista
Attestazione del versamento dell’imposta di bollo: estremi del codice identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e conservata dall’interessato ovvero assolvimento dell’imposta di bollo con le altre modalità previste, anche in modalità virtuale
Obbligatoria in caso di presentazione di un’istanza contestuale
Copia del documento di identità del progettista
da non allegare se l’istanza è presentata in modalità telematica o se la firma autografa è posta davanti a un pubblico ufficiale
Elaborati grafici dello stato di fatto, di progetto e comparativi
Sempre obbligatoria
1
Documentazione fotografica dello stato di fatto 
Sempre obbligatoria per PdC
Relazione tecnica illustrativa delle opere
Sempre obbligatoria per PdC
Documento di inquadramento del progetto (con le sue specifiche di contenuto) come da Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 3 agosto 2017
2
Progetto tecnico (con le sue specifiche di contenuto) come da Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 3 agosto 2017
2
Relazione sulle caratteristiche tecniche dell’infrastruttura di ricarica (con le sue specifiche di contenuto) come da Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 3 agosto 2017
2
Copia della richiesta di connessione alla rete di distribuzione elettrica o di modifica della connessione esistente come da Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 3 agosto 2017
2
Elaborato digitale di inquadramento cartografico dell'intervento
nel caso in cui il Comune lo richieda
2
Elaborati relativi al superamento delle barriere architettoniche
Se l’intervento è soggetto alle prescrizioni dell’artt. 82 e seguenti (edifici privati aperti al pubblico) ovvero degli artt. 77 e seguenti (nuova costruzione e ristrutturazione di interi edifici residenziali) del d.P.R. n. 380/2001
Se l’intervento è soggetto alle prescrizioni dell’artt. 82 e seguenti (edifici privati aperti al pubblico) ovvero degli artt. 77 e seguenti (nuova costruzione e ristrutturazione di interi edifici residenziali) del d.P.R. n. 380/2001
Allegati per richiesta di deroga alla normativa per l’abbattimento delle barriere  architettoniche
4
Progetto/i degli impianti
Se l’intervento comporta installazione, trasformazione o ampliamento di impianti tecnologici, ai sensi del d.m. n. 37/2008
5
Progetto di realizzazione di dispositivi anticaduta
se l'intervento è soggetto all'obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia n. 119 del 14/1/2009)
Se intervento è soggetto all’applicazione del d.lgs. n. 192/2005 e/o del d.lgs. n. 28/2011
Relazione tecnica sui fabbisogni energetici
6
Documentazione di impatto acustico
Se l’intervento rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 8, commi 2 e 4 della l. n. 447/1995, integrato con il contenuto dell’art. 4 del d.P.R. n. 227/2011.
Se l’intervento rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 8, comma 3, della l. n. 447/1995.
Valutazione previsionale di clima acustico
Relazione sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell’art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n. 13/01
per interventi di nuova costruzione ai sensi dell’art 7 commi 2 e 3 della L.R. n. 13/01
7
Dichiarazione del progettista sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali ai sensi dell’articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/01
per interventi sul patrimonio edilizio esistente ai sensi dell’art. 7 comma 1 della L.R. n. 13/01
per opere che comportano la produzione di materiali da scavo da utilizzare come sottoprodotto
Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del DPR 120/2017
Progetto redatto sulla base del “Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti” - art. 24 del DPR 120/2017
per opere che comportano la produzione di materiali da scavo da riutilizzare nello stesso luogo di produzione
                  8
Documentazione necessaria al rilascio del parere progetto da parte dei Vigili del Fuoco
Se l’intervento è soggetto a valutazione di conformità ai sensi dell’art. 3 e dell’art. 8 del d.P.R. n. 151/2011
Deroga all'integrale osservanza delle regole tecniche di prevenzione incendi
qualora le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi, presentino caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche, di cui all’art. 7 del d.P.R. n. 151/2011.
9
Documentazione per la richiesta di deroga alla conformità ai requisiti igienico sanitari
Se l’intervento non rispetta le prescrizioni di cui al d.m. 5 luglio 1975 e/o del d.lgs. n. 81/2008 e/o del Regolamento Edilizio
11
Se l’intervento prevede opere da denunciare ai sensi dell’art. 93 del d.P.R. n. 380/2001
Denuncia dei lavori in zona sismica
Documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione sismica
Ai sensi dell’art. 94 del DPR 380/01 e articoli 6 e 8 della Lr 33/2015
Istanza per la certificazione per opere di sopraelevazione
ai sensi dell’art. 90 del D.P.R. n. 380/2001 in zona sismica 3 o 4
12
Denuncia per la realizzazione di opere strutturali
se l’intervento prevede la realizzazione di opere in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica da denunciare ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. n. 380/2001
Relazione geologica 
ai sensi del D.M. 17.1.2018
Relazione geotecnica 
ai sensi del D.M. 17.1.2018
Risultati delle analisi ambientali preliminari dei terreni
Se l’intervento non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni 
13
se l’area dell’intervento è stata oggetto di bonifica (rif. art. 248, c. 2 del D.lgs. n. 152/2006)
Certificazione conclusiva di avvenuta bonifica
Copia dell’atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a pertinenza di unità immobiliari
per interventi che rientrano nei casi previsti dall’art. 9 della L. 24/3/1989 n. 122 e art. 66, 67, 68, 69 della L.R. n.12/2005 per parcheggi pertinenziali
14
Relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto
per interventi soggetti al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell’art. 4 comma 1, lettera h) della L. 36/2001
15
Comunicazione da trasmettere al gestore del servizio idrico integrato/servizio di fognatura
riferimento al punto 17.4.1
Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo ai sensi del d.lgs. n. 152/2006 
riferimento al punto 17.5.1
Documentazione necessaria per richiedere l’autorizzazione allo scarico in acque superficiali 
riferimento al punto 17.6.1
Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo
riferimento al punto 17.11.1
riferimento al punto 17.12.1
Documentazione necessaria per la richiesta di autorizzazione allo scarico  in acque superficiali
17
Se l’intervento rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”
Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto 17.14.1)
Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10,  commi 2 e 3 lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto al punto 17.14.2)
Se l’intervento rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”
Richiesta di allacciamento 
Se l’intervento rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”
Accordo tra richiedente lo scarico e il proprietario 
Se l’intervento rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”
Documentazione per richiedere autorizzazione commerciale
con riferimento alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. n. 114/98, L.R. n. 6/2010, DGR 1193/2013 e DGR 6024/2009 e successive modifiche
18
Esame di impatto paesistico se l’intervento incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici
se l’intervento, non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 ma incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici.
Relazione paesistica (entità impatto paesistico superiore alla soglia di rilevanza)
se l’entità dell’impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza (cfr. art. 35, comma 6 e art. 39, comma 3 delle Norme del PPR)
20
Relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica semplificata
se l’intervento ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici ed il progetto è assoggettato al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica secondo quanto previsto dal d.P.R. n. 31/2017
20
se l’intervento ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici ed il progetto è assoggettato al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica secondo quanto previsto dal d.P.R. d.P.R. n. 31/2017
relazione paesaggistica semplificata e documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica semplificata
se l’intervento ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici ed il progetto è assoggettato al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica secondo quanto previsto dall’articolo 146 del D.Lgs. 42/2004
Relazione paesaggistica ordinaria e documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ordinaria
Documentazione necessaria per il rilascio del parere/nulla osta da parte della Soprintendenza
se l’immobile oggetto dei lavori è sottoposto a tutela ai sensi del Titolo I, Capo I, Parte II del D.Lgs. n. 42/2004
21
Documentazione necessaria per il rilascio del parere/nulla osta dell’ente competente per bene in area protetta
se l’immobile oggetto dei lavori ricade in area tutelata e le opere comportano alterazione dei luoghi ai sensi della L. n. 394/1991
22
Certificazione ai sensi dell'art.44, comma 2, della L.R. n.31/2008
23
Documentazione necessaria per il rilascio dell'autorizzazione relativa al vincolo idrogeologico
se l’area oggetto di intervento è sottoposta a tutela ai sensi degli artt. 1 e 7 del R.D. 3267/1923
se riguarda la trasformazione d’uso di aree boscate ai sensi della L.R. n. 31/2008 artt 42 e 43
Documentazione necessaria per l’autorizzazione da parte dell’ente forestale competente 
24
se l’intervento ricade in un’area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA (Piano di Gestione del Rischio Alluvioni) e dei conseguenti Atti regionali
Studio di compatibilità idraulica 
Asseverazione del progettista sostitutiva dello studio di compatibilità idraulica
se l’intervento ricade in un’area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA (Piano di Gestione del Rischio Alluvioni) e dei conseguenti Atti regionali
Relazione di fattibilità geologica redatta ai sensi delle norme geologiche di PGT
se ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o l’approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT
26
Approfondimento sismico 
se ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o l’approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT
Documentazione necessaria all’approvazione del progetto in zona speciale di conservazione Natura 2000
se l’intervento è soggetto a valutazione d’incidenza (VINCA) nelle zone appartenenti alla rete “Natura 2000”
27
Documentazione necessaria per la richiesta di deroga alla fascia di rispetto cimiteriale
se l’intervento ricade nella fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito ai sensi dell’articolo 338 del testo unico delle leggi sanitarie 1265/1934
28
ad es. se l’intervento ricade nella fascia di rispetto dei depuratori, pozzi ed emergenze idriche, altro
Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto depuratori)
Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad altri vincoli di tutela ecologica (fascia rispetto per pozzi ed emergenze idriche)
ad es. se l’intervento ricade nella fascia di rispetto dei depuratori, pozzi ed emergenze idriche, altro
Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ad altri vincoli di tutela ecologica (altro)
ad es. se l’intervento ricade nella fascia di rispetto dei depuratori, pozzi ed emergenze idriche, altro
30
Autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli (fascia rispetto depuratori)
nel caso di sussistenza di vincoli di tutela ecologica
Autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli (fascia rispetto per pozzi ed emergenze idriche)
nel caso di sussistenza di vincoli di tutela ecologica
Autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli (altro)
nel caso di sussistenza di vincoli di tutela ecologica
in base alla vigente normativa nazionale e regionale in materia di inquinamento luminoso (L.R. n. 31/2015)
Dichiarazione di conformità dell’intervento in materia di inquinamento luminoso
31
Autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli di tutela funzionale (stradale)
Autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli di tutela funzionale (ferroviario)
Autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)
Autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli di tutela funzionale (gasdotto)
Autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli di tutela funzionale (militare)
Autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)
Autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalle procedure del D.lgs. n. 163 del 2006 – ex legge Obiettivo)
32
Autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli di tutela funzionale (altro)
Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai vincoli di tutela funzionale (stradale)
Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai vincoli di tutela funzionale (ferroviario)
Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai vincoli di tutela funzionale (elettrodotto)
Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai vincoli di tutela funzionale (gasdotto)
Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai vincoli di tutela funzionale (militare)
Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai vincoli di tutela funzionale (aeroportuale)
Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai vincoli di tutela funzionale (di salvaguardia infrastrutturale derivante dalle procedure del D.lgs. n. 163 del 2006 – ex legge Obiettivo)
Documentazione necessaria per il rilascio di atti di assenso relativi ai vincoli di tutela funzionale (altro)
ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA
Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt.359 e 481 del Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del sopralluogo,
ASSEVERA
la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra richiamato.
Rispetto della normativa sulla privacy
Attenzione:  qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del D.P.r. 445/2000)
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ABBADIA CERRETO
ABBADIA LARIANA
ABBIATEGRASSO
ACQUAFREDDA
ACQUANEGRA CREMONESE
ACQUANEGRA SUL CHIESE
ADRARA SAN MARTINO
ADRARA SAN ROCCO
ADRO
AGNADELLO
AGNOSINE
AGRA
AGRATE BRIANZA
AICURZIO
AIRUNO
ALAGNA
ALBAIRATE
ALBANO SANT'ALESSANDRO
ALBAREDO ARNABOLDI
ALBAREDO PER SAN MARCO
ALBAVILLA
ALBESE CON CASSANO
ALBIATE
ALBINO
ALBIOLO
ALBIZZATE
ALBONESE
ALBOSAGGIA
ALBUZZANO
ALFIANELLO
ALGUA
ALME'
ALMENNO SAN BARTOLOMEO
ALMENNO SAN SALVATORE
ALSERIO
ALTA VALLE INTELVI
ALZANO LOMBARDO
ALZATE BRIANZA
AMBIVERE
ANDALO VALTELLINO
ANFO
ANGERA
ANGOLO TERME
ANNICCO
ANNONE DI BRIANZA
ANTEGNATE
ANZANO DEL PARCO
APPIANO GENTILE
APRICA
ARCENE
ARCISATE
ARCONATE
ARCORE
ARDENNO
ARDESIO
ARENA PO
ARESE
ARGEGNO
ARLUNO
AROSIO
ARSAGO SEPRIO
ARTOGNE
ARZAGO D'ADDA
ASOLA
ASSAGO
ASSO
AVERARA
AVIATICO
AZZANELLO
AZZANO MELLA
AZZANO SAN PAOLO
AZZATE
AZZIO
AZZONE
BADIA PAVESE
BAGNARIA
BAGNATICA
BAGNOLO CREMASCO
BAGNOLO MELLA
BAGNOLO SAN VITO
BAGOLINO
BALLABIO
BARANZATE
BARASSO
BARBARIGA
BARBATA
BARBIANELLO
BARDELLO
BAREGGIO
BARGHE
BARIANO
BARLASSINA
BARNI
BARZAGO
BARZANA
BARZANO'
BARZIO
BASCAPE'
BASIANO
BASIGLIO
BASSANO BRESCIANO
BASTIDA PANCARANA
BATTUDA
BEDERO VALCUVIA
BEDIZZOLE
BEDULITA
BELGIOIOSO
BELLAGIO
BELLANO
BELLINZAGO LOMBARDO
BELLUSCO
BEMA
BENE LARIO
BERBENNO
BERBENNO DI VALTELLINA
BEREGAZZO CON FIGLIARO
BEREGUARDO
BERGAMO
BERLINGO
BERNAREGGIO
BERNATE TICINO
BERTONICO
BERZO DEMO
BERZO INFERIORE
BERZO SAN FERMO
BESANA IN BRIANZA
BESANO
BESATE
BESNATE
BESOZZO
BIANDRONNO
BIANZANO
BIANZONE
BIASSONO
BIENNO
BINAGO
BINASCO
BIONE
BISUSCHIO
BIZZARONE
BLELLO
BLESSAGNO
BLEVIO
BODIO LOMNAGO
BOFFALORA D'ADDA
BOFFALORA SOPRA TICINO
BOLGARE
BOLLATE
BOLTIERE
BONATE SOPRA
BONATE SOTTO
BONEMERSE
BORDOLANO
BORGARELLO
BORGHETTO LODIGIANO
BORGO DI TERZO
BORGO MANTOVANO
BORGO PRIOLO
BORGO SAN GIACOMO
BORGO SAN GIOVANNI
BORGO SAN SIRO
BORGO VIRGILIO
BORGOCARBONARA
BORGORATTO MORMOROLO
BORGOSATOLLO
BORMIO
BORNASCO
BORNO
BOSISIO PARINI
BOSNASCO
BOSSICO
BOTTANUCO
BOTTICINO
BOVEGNO
BOVEZZO
BOVISIO MASCIAGO
BOZZOLO
BRACCA
BRALLO DI PREGOLA
BRANDICO
BRANZI
BRAONE
BREBBIA
BREGANO
BREGNANO
BREMBATE
BREMBATE DI SOPRA
BREMBIO
BREME
BRENNA
BRENO
BRENTA
BRESCIA
BRESSANA BOTTARONE
BRESSO
BREZZO DI BEDERO
BRIENNO
BRIGNANO GERA D'ADDA
BRINZIO
BRIONE
BRIOSCO
BRISSAGO VALTRAVAGLIA
BRIVIO
BRONI
BRUGHERIO
BRUMANO
BRUNATE
BRUNELLO
BRUSAPORTO
BRUSIMPIANO
BUBBIANO
BUCCINASCO
BUGLIO IN MONTE
BUGUGGIATE
BULCIAGO
BULGAROGRASSO
BURAGO DI MOLGORA
BUSCATE
BUSNAGO
BUSSERO
BUSTO ARSIZIO
BUSTO GAROLFO
CABIATE
CADEGLIANO VICONAGO
CADORAGO
CADREZZATE CON OSMATE
CAGLIO
CAINO
CAIOLO
CAIRATE
CALCINATE
CALCINATO
CALCIO
CALCO
CALOLZIOCORTE
CALUSCO D'ADDA
CALVAGESE DELLA RIVIERA
CALVATONE
CALVENZANO
CALVIGNANO
CALVIGNASCO
CALVISANO
CAMBIAGO
CAMERATA CORNELLO
CAMISANO
CAMPAGNOLA CREMASCA
CAMPARADA
CAMPIONE D'ITALIA
CAMPODOLCINO
CAMPOSPINOSO
CANDIA LOMELLINA
CANEGRATE
CANNETO PAVESE
CANNETO SULL'OGLIO
CANONICA D'ADDA
CANTELLO
CANTU'
CANZO
CAPERGNANICA
CAPIAGO INTIMIANO
CAPIZZONE
CAPO DI PONTE
CAPONAGO
CAPOVALLE
CAPPELLA CANTONE
CAPPELLA DE' PICENARDI
CAPRALBA
CAPRIANO DEL COLLE
CAPRIATE SAN GERVASIO
CAPRINO BERGAMASCO
CAPRIOLO
CARATE BRIANZA
CARATE URIO
CARAVAGGIO
CARAVATE
CARBONARA AL TICINO
CARBONATE
CARDANO AL CAMPO
CARENNO
CARIMATE
CARLAZZO
CARNAGO
CARNATE
CAROBBIO DEGLI ANGELI
CARONA
CARONNO PERTUSELLA
CARONNO VARESINO
CARPENEDOLO
CARPIANO
CARUGATE
CARUGO
CARVICO
CASALBUTTANO ED UNITI
CASALE CREMASCO VIDOLASCO
CASALE LITTA
CASALETTO CEREDANO
CASALETTO DI SOPRA
CASALETTO LODIGIANO
CASALETTO VAPRIO
CASALMAGGIORE
CASALMAIOCCO
CASALMORANO
CASALMORO
CASALOLDO
CASALPUSTERLENGO
CASALROMANO
CASALZUIGNO
CASANOVA LONATI
CASARGO
CASARILE
CASATENOVO
CASATISMA
CASAZZA
CASCIAGO
CASEI GEROLA
CASELLE LANDI
CASELLE LURANI
CASIRATE D'ADDA
CASLINO D'ERBA
CASNATE CON BERNATE
CASNIGO
CASORATE PRIMO
CASORATE SEMPIONE
CASOREZZO
CASPOGGIO
CASSAGO BRIANZA
CASSANO D'ADDA
CASSANO MAGNAGO
CASSANO VALCUVIA
CASSIGLIO
CASSINA DE PECCHI
CASSINA RIZZARDI
CASSINA VALSASSINA
CASSINETTA DI LUGAGNANO
CASSOLNOVO
CASTANA
CASTANO PRIMO
CASTEGGIO
CASTEGNATO
CASTEL D'ARIO
CASTEL GABBIANO
CASTEL GOFFREDO
CASTEL MELLA
CASTEL ROZZONE
CASTELBELFORTE
CASTELCOVATI
CASTELDIDONE
CASTELGERUNDO
CASTELLANZA
CASTELLEONE
CASTELLETTO DI BRANDUZZO
CASTELLI CALEPIO
CASTELLO CABIAGLIO
CASTELLO D'AGOGNA
CASTELLO DELL'ACQUA
CASTELLO DI BRIANZA
CASTELLUCCHIO
CASTELMARTE
CASTELNOVETTO
CASTELNUOVO BOCCA D'ADDA
CASTELNUOVO BOZZENTE
CASTELSEPRIO
CASTELVECCANA
CASTELVERDE
CASTELVISCONTI
CASTENEDOLO
CASTIGLIONE D'ADDA
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE
CASTIGLIONE OLONA
CASTIONE ANDEVENNO
CASTIONE DELLA PRESOLANA
CASTIRAGA VIDARDO
CASTO
CASTREZZATO
CASTRO
CASTRONNO
CAVA MANARA
CAVARGNA
CAVARIA CON PREMEZZO
CAVENAGO D'ADDA
CAVENAGO DI BRIANZA
CAVERNAGO
CAVRIANA
CAZZAGO BRABBIA
CAZZAGO SAN MARTINO
CAZZANO SANT'ANDREA
CECIMA
CEDEGOLO
CEDRASCO
CELLA DATI
CELLATICA
CENATE SOPRA
CENATE SOTTO
CENE
CENTRO VALLE INTELVI
CERANO D'INTELVI
CERANOVA
CERCINO
CERESARA
CERETE
CERETTO LOMELLINA
CERGNAGO
CERIANO LAGHETTO
CERMENATE
CERNOBBIO
CERNUSCO LOMBARDONE
CERNUSCO SUL NAVIGLIO
CERRO AL LAMBRO
CERRO MAGGIORE
CERTOSA DI PAVIA
CERVENO
CERVESINA
CERVIGNANO D'ADDA
CESANA BRIANZA
CESANO BOSCONE
CESANO MADERNO
CESATE
CETO
CEVO
CHIARI
CHIAVENNA
CHIESA IN VALMALENCO
CHIEVE
CHIGNOLO D'ISOLA
CHIGNOLO PO
CHIUDUNO
CHIURO
CICOGNOLO
CIGOGNOLA
CIGOLE
CILAVEGNA
CIMBERGO
CINGIA DE' BOTTI
CINISELLO BALSAMO
CINO
CIRIMIDO
CISANO BERGAMASCO
CISERANO
CISLAGO
CISLIANO
CITTIGLIO
CIVATE
CIVIDATE AL PIANO
CIVIDATE CAMUNO
CIVO
CLAINO CON OSTENO
CLIVIO
CLUSONE
COCCAGLIO
COCQUIO TREVISAGO
CODEVILLA
CODOGNO
COGLIATE
COLERE
COLICO
COLLE BRIANZA
COLLEBEATO
COLLI VERDI
COLLIO
COLOGNE
COLOGNO AL SERIO
COLOGNO MONZESE
COLONNO
COLORINA
COLTURANO
COLVERDE
COLZATE
COMABBIO
COMAZZO
COMERIO
COMEZZANO CIZZAGO
COMMESSAGGIO
COMO
COMUN NUOVO
CONCESIO
CONCOREZZO
CONFIENZA
COPIANO
CORANA
CORBETTA
CORMANO
CORNA IMAGNA
CORNALBA
CORNALE E BASTIDA
CORNAREDO
CORNATE D'ADDA
CORNEGLIANO LAUDENSE
CORNO GIOVINE
CORNOVECCHIO
CORREZZANA
CORRIDO
CORSICO
CORTE DE' CORTESI CON CIGNONE
CORTE DE' FRATI
CORTE FRANCA
CORTE PALASIO
CORTENO GOLGI
CORTENOVA
CORTENUOVA
CORTEOLONA E GENZONE
CORVINO SAN QUIRICO
CORZANO
COSIO VALTELLINO
COSTA DE' NOBILI
COSTA DI MEZZATE
COSTA DI SERINA
COSTA MASNAGA
COSTA VALLE IMAGNA
COSTA VOLPINO
COVO
COZZO
CRANDOLA VALSASSINA
CREDARO
CREDERA RUBBIANO
CREMA
CREMELLA
CREMENAGA
CREMENO
CREMIA
CREMONA
CREMOSANO
CRESPIATICA
CROSIO DELLA VALLE
CROTTA D'ADDA
CUASSO AL MONTE
CUCCIAGO
CUGGIONO
CUGLIATE FABIASCO
CUMIGNANO SUL NAVIGLIO
CUNARDO
CURA CARPIGNANO
CURIGLIA CON MONTEVIASCO
CURNO
CURTATONE
CUSAGO
CUSANO MILANINO
CUSINO
CUSIO
CUVEGLIO
CUVIO
DAIRAGO
DALMINE
DARFO BOARIO TERME
DAVERIO
DAZIO
DELEBIO
DELLO
DEROVERE
DERVIO
DESENZANO DEL GARDA
DESIO
DIZZASCO
DOLZAGO
DOMASO
DONGO
DORIO
DORNO
DOSOLO
DOSSENA
DOSSO DEL LIRO
DOVERA
DRESANO
DUBINO
DUMENZA
DUNO
EDOLO
ELLO
ENDINE GAIANO
ENTRATICO
ERBA
ERBUSCO
ERVE
ESINE
ESINO LARIO
EUPILIO
FAEDO VALTELLINO
FAGGETO LARIO
FAGNANO OLONA
FALOPPIO
FARA GERA D'ADDA
FARA OLIVANA CON SOLA
FENEGRO'
FERNO
FERRERA DI VARESE
FERRERA ERBOGNONE
FIESCO
FIESSE
FIGINO SERENZA
FILAGO
FILIGHERA
FINO DEL MONTE
FINO MORNASCO
FIORANO AL SERIO
FLERO
FOMBIO
FONTANELLA
FONTENO
FOPPOLO
FORCOLA
FORESTO SPARSO
FORMIGARA
FORNOVO SAN GIOVANNI
FORTUNAGO
FRASCAROLO
FUIPIANO VALLE IMAGNA
FUSINE
GABBIONETA BINANUOVA
GADESCO PIEVE DELMONA
GAGGIANO
GALBIATE
GALGAGNANO
GALLARATE
GALLIATE LOMBARDO
GALLIAVOLA
GAMBARA
GAMBARANA
GAMBOLO'
GANDELLINO
GANDINO
GANDOSSO
GARBAGNATE MILANESE
GARBAGNATE MONASTERO
GARDONE RIVIERA
GARDONE VAL TROMPIA
GARGNANO
GARLASCO
GARLATE
GARZENO
GAVARDO
GAVERINA TERME
GAVIRATE
GAZOLDO DEGLI IPPOLITI
GAZZADA SCHIANNO
GAZZANIGA
GAZZUOLO
GEMONIO
GENIVOLTA
GERA LARIO
GERENZAGO
GERENZANO
GERMIGNAGA
GEROLA ALTA
GERRE DE' CAPRIOLI
GESSATE
GHEDI
GHISALBA
GIANICO
GIUSSAGO
GIUSSANO
GODIASCO
GOITO
GOLASECCA
GOLFERENZO
GOMBITO
GONZAGA
GORDONA
GORGONZOLA
GORLA MAGGIORE
GORLA MINORE
GORLAGO
GORLE
GORNATE OLONA
GORNO
GOTTOLENGO
GRAFFIGNANA
GRANDATE
GRANDOLA ED UNITI
GRANTOLA
GRASSOBBIO
GRAVEDONA ED UNITI
GRAVELLONA LOMELLINA
GREZZAGO
GRIANTE
GROMO
GRONE
GRONTARDO
GROPELLO CAIROLI
GROSIO
GROSOTTO
GRUMELLO CREMONESE ED UNITI
GRUMELLO DEL MONTE
GUANZATE
GUARDAMIGLIO
GUDO VISCONTI
GUIDIZZOLO
GUSSAGO
GUSSOLA
IDRO
IMBERSAGO
INARZO
INCUDINE
INDUNO OLONA
INTROBIO
INVERIGO
INVERNO E MONTELEONE
INVERUNO
INZAGO
IRMA
ISEO
ISOLA DI FONDRA
ISOLA DOVARESE
ISORELLA
ISPRA
ISSO
IZANO
JERAGO CON ORAGO
LA VALLETTA BRIANZA
LACCHIARELLA
LAGLIO
LAINATE
LAINO
LALLIO
LAMBRUGO
LANDRIANO
LANGOSCO
LANZADA
LARDIRAGO
LASNIGO
LAVENA PONTE TRESA
LAVENO MOMBELLO
LAVENONE
LAZZATE
LECCO
LEFFE
LEGGIUNO
LEGNANO
LENNA
LENO
LENTATE SUL SEVESO
LESMO
LEVATE
LEZZENO
LIERNA
LIMBIATE
LIMIDO COMASCO
LIMONE SUL GARDA
LINAROLO
LIPOMO
LIRIO
LISCATE
LISSONE
LIVIGNO
LIVO
LIVRAGA
LOCATE DI TRIULZI
LOCATE VARESINO
LOCATELLO
LODI
LODI VECCHIO
LODRINO
LOGRATO
LOMAGNA
LOMAZZO
LOMELLO
LONATE CEPPINO
LONATE POZZOLO
LONATO
LONGHENA
LONGONE AL SEGRINO
LOSINE
LOVERE
LOVERO
LOZIO
LOZZA
LUINO
LUISAGO
LUMEZZANE
LUNGAVILLA
LURAGO D'ERBA
LURAGO MARINONE
LURANO
LURATE CACCIVIO
LUVINATE
LUZZANA
MACCAGNO CON PINO E VEDDASCA 
MACCASTORNA
MACHERIO
MACLODIO
MADESIMO
MADIGNANO
MADONE
MAGASA
MAGENTA
MAGHERNO
MAGNACAVALLO
MAGNAGO
MAGREGLIO
MAIRAGO
MAIRANO
MALAGNINO
MALEGNO
MALEO
MALGESSO
MALGRATE
MALNATE
MALONNO
MANDELLO DEL LARIO
MANERBA DEL GARDA
MANERBIO
MANTELLO
MANTOVA
MAPELLO
MARCALLO CON CASONE
MARCARIA
MARCHENO
MARCHIROLO
MARCIGNAGO
MARGNO
MARIANA MANTOVANA
MARIANO COMENSE
MARMENTINO
MARMIROLO
MARNATE
MARONE
MARTIGNANA DI PO
MARTINENGO
MARUDO
MARZANO
MARZIO
MASATE
MASCIAGO PRIMO
MASLIANICO
MASSALENGO
MAZZANO
MAZZO DI VALTELLINA
MEDA
MEDE
MEDIGLIA
MEDOLAGO
MEDOLE
MELEGNANO
MELETI
MELLO
MELZO
MENAGGIO
MENCONICO
MERATE
MERCALLO
MERLINO
MERONE
MESE
MESENZANA
MESERO
MEZZAGO
MEZZANA BIGLI
MEZZANA RABATTONE
MEZZANINO
MEZZOLDO
MILANO
MILZANO
MIRADOLO TERME
MISANO DI GERA D'ADDA
MISINTO
MISSAGLIA
MOGGIO
MOGLIA
MOIO DE' CALVI
MOLTENO
MOLTRASIO
MONASTEROLO DEL CASTELLO
MONGUZZO
MONIGA DEL GARDA
MONNO
MONTAGNA IN VALTELLINA
MONTALTO PAVESE
MONTANASO LOMBARDO
MONTANO LUCINO
MONTE CREMASCO
MONTE ISOLA
MONTE MARENZO
MONTEBELLO DELLA BATTAGLIA
MONTECALVO VERSIGGIA
MONTEGRINO VALTRAVAGLIA
MONTELLO
MONTEMEZZO
MONTESCANO
MONTESEGALE
MONTEVECCHIA
MONTICELLI BRUSATI
MONTICELLI PAVESE
MONTICELLO BRIANZA
MONTICHIARI
MONTIRONE
MONTODINE
MONTORFANO
MONTU' BECCARIA
MONVALLE
MONZA
MONZAMBANO
MORAZZONE
MORBEGNO
MORENGO
MORIMONDO
MORNAGO
MORNICO AL SERIO
MORNICO LOSANA
MORTARA
MORTERONE
MOSCAZZANO
MOTTA BALUFFI
MOTTA VISCONTI
MOTTEGGIANA
MOZZANICA
MOZZATE
MOZZO
MUGGIO'
MULAZZANO
MURA
MUSCOLINE
MUSSO
NAVE
NEMBRO
NERVIANO
NESSO
NIARDO
NIBIONNO
NICORVO
NOSATE
NOVA MILANESE
NOVATE MEZZOLA
NOVATE MILANESE
NOVEDRATE
NOVIGLIO
NUVOLENTO
NUVOLERA
ODOLO
OFFANENGO
OFFLAGA
OGGIONA CON SANTO STEFANO
OGGIONO
OLEVANO DI LOMELLINA
OLGIATE COMASCO
OLGIATE MOLGORA
OLGIATE OLONA
OLGINATE
OLIVA GESSI
OLIVETO LARIO
OLMENETA
OLMO AL BREMBO
OLTRE IL COLLE
OLTRESSENDA ALTA
OLTRONA DI SAN MAMETTE
OME
ONETA
ONO SAN PIETRO
ONORE
OPERA
ORIGGIO
ORINO
ORIO AL SERIO
ORIO LITTA
ORNAGO
ORNICA
ORSENIGO
ORZINUOVI
ORZIVECCHI
OSIO SOPRA
OSIO SOTTO
OSNAGO
OSPEDALETTO LODIGIANO
OSPITALETTO
OSSAGO LODIGIANO
OSSIMO
OSSONA
OSTIANO
OSTIGLIA
OTTOBIANO
OZZERO
PADENGHE SUL GARDA
PADERNO D'ADDA
PADERNO DUGNANO
PADERNO FRANCIACORTA
PADERNO PONCHIELLI
PAGAZZANO
PAGNONA
PAISCO LOVENO
PAITONE
PALADINA
PALAZZAGO
PALAZZO PIGNANO
PALAZZOLO SULL'OGLIO
PALESTRO
PALOSCO
PANCARANA
PANDINO
PANTIGLIATE
PARABIAGO
PARATICO
PARLASCO
PARONA
PARRE
PARZANICA
PASPARDO
PASSIRANO
PASTURO
PAULLO
PAVIA
PAVONE DEL MELLA
PEDESINA
PEDRENGO
PEGLIO
PEGOGNAGA
PEIA
PERLEDO
PERO
PERSICO DOSIMO
PERTICA ALTA
PERTICA BASSA
PESCAROLO ED UNITI
PESCATE
PESCHIERA BORROMEO
PESSANO CON BORNAGO
PESSINA CREMONESE
PEZZAZE
PIADENA DRIZZONA
PIAN CAMUNO
PIANCOGNO
PIANELLO DEL LARIO
PIANENGO
PIANICO
PIANTEDO
PIARIO
PIATEDA
PIAZZA BREMBANA
PIAZZATORRE
PIAZZOLO
PIERANICA
PIETRA DE' GIORGI
PIEVE ALBIGNOLA
PIEVE D'OLMI
PIEVE DEL CAIRO
PIEVE EMANUELE
PIEVE FISSIRAGA
PIEVE PORTO MORONE
PIEVE SAN GIACOMO
PIGRA
PINAROLO PO
PIOLTELLO
PISOGNE
PIUBEGA
PIURO
PIZZALE
PIZZIGHETTONE
PLESIO
POGGIO RUSCO
POGGIRIDENTI
POGLIANO MILANESE
POGNANA LARIO
POGNANO
POLAVENO
POLPENAZZE DEL GARDA
POMPIANO
POMPONESCO
PONCARALE
PONNA
PONTE DI LEGNO
PONTE IN VALTELLINA
PONTE LAMBRO
PONTE NIZZA
PONTE NOSSA
PONTE SAN PIETRO
PONTERANICA
PONTEVICO
PONTI SUL MINCIO
PONTIDA
PONTIROLO NUOVO
PONTOGLIO
PORLEZZA
PORTALBERA
PORTO CERESIO
PORTO MANTOVANO
PORTO VALTRAVAGLIA
POSTALESIO
POZZAGLIO ED UNITI
POZZO D'ADDA
POZZOLENGO
POZZUOLO MARTESANA
PRADALUNGA
PRALBOINO
PRATA CAMPORTACCIO
PREDORE
PREGNANA MILANESE
PREMANA
PREMOLO
PRESEGLIE
PRESEZZO
PREVALLE
PRIMALUNA
PROSERPIO
PROVAGLIO D'ISEO
PROVAGLIO VAL SABBIA
PUEGNAGO SUL GARDA
PUMENENGO
PUSIANO
QUINGENTOLE
QUINTANO
QUINZANO D'OGLIO
QUISTELLO
RANCIO VALCUVIA
RANCO
RANICA
RANZANICO
RASURA
REA
REDAVALLE
REDONDESCO
REMEDELLO
RENATE
RESCALDINA
RETORBIDO
REZZAGO
REZZATO
RHO
RICENGO
RIPALTA ARPINA
RIPALTA CREMASCA
RIPALTA GUERINA
RIVA DI SOLTO
RIVANAZZANO
RIVAROLO DEL RE ED UNITI
RIVAROLO MANTOVANO
RIVOLTA D'ADDA
ROBBIATE
ROBBIO
ROBECCHETTO CON INDUNO
ROBECCO D'OGLIO
ROBECCO PAVESE
ROBECCO SUL NAVIGLIO
ROCCA DE' GIORGI
ROCCA SUSELLA
ROCCAFRANCA
RODANO
RODENGO SAIANO
RODERO
RODIGO
ROE' VOLCIANO
ROGENO
ROGNANO
ROGNO
ROGOLO
ROMAGNESE
ROMANENGO
ROMANO DI LOMBARDIA
RONAGO
RONCADELLE
RONCARO
RONCELLO
RONCO BRIANTINO
RONCOBELLO
RONCOFERRARO
RONCOLA
ROSASCO
ROSATE
ROTA D'IMAGNA
ROVATO
ROVELLASCA
ROVELLO PORRO
ROVERBELLA
ROVESCALA
ROVETTA
ROZZANO
RUDIANO
SABBIO CHIESE
SABBIONETA
SALA COMACINA
SALE MARASINO
SALERANO SUL LAMBRO
SALO'
SALTRIO
SALVIROLA
SAMARATE
SAMOLACO
SAN BARTOLOMEO VAL CAVARGNA
SAN BASSANO
SAN BENEDETTO PO
SAN CIPRIANO PO
SAN COLOMBANO AL LAMBRO
SAN DAMIANO AL COLLE
SAN DANIELE PO
SAN DONATO MILANESE
SAN FELICE DEL BENACO
SAN FERMO DELLA BATTAGLIA
SAN FIORANO
SAN GENESIO ED UNITI
SAN GERVASIO BRESCIANO
SAN GIACOMO DELLE SEGNATE
SAN GIACOMO FILIPPO
SAN GIORGIO BIGARELLO
SAN GIORGIO DI LOMELLINA
SAN GIORGIO SU LEGNANO
SAN GIOVANNI BIANCO
SAN GIOVANNI DEL DOSSO
SAN GIOVANNI IN CROCE
SAN GIULIANO MILANESE
SAN MARTINO DALL'ARGINE
SAN MARTINO DEL LAGO
SAN MARTINO IN STRADA
SAN MARTINO SICCOMARIO
SAN NAZZARO VAL CAVARGNA
SAN PAOLO
SAN PAOLO D'ARGON
SAN PELLEGRINO TERME
SAN ROCCO AL PORTO
SAN SIRO
SAN VITTORE OLONA
SAN ZENO NAVIGLIO
SAN ZENONE AL LAMBRO
SAN ZENONE AL PO
SANGIANO
SANNAZZARO DE' BURGONDI
SANT'ALESSIO CON VIALONE
SANT'ANGELO LODIGIANO
SANT'ANGELO LOMELLINA
SANT'OMOBONO TERME
SANTA BRIGIDA
SANTA CRISTINA E BISSONE
SANTA GIULETTA
SANTA MARGHERITA DI STAFFORA
SANTA MARIA DELLA VERSA
SANTA MARIA HOE'
SANTO STEFANO LODIGIANO
SANTO STEFANO TICINO
SAREZZO
SARNICO
SARONNO
SARTIRANA LOMELLINA
SAVIORE DELL'ADAMELLO
SCALDASOLE
SCANDOLARA RAVARA
SCANDOLARA RIPA D'OGLIO
SCANZOROSCIATE
SCHIGNANO
SCHILPARIO
SCHIVENOGLIA
SECUGNAGO
SEDRIANO
SEDRINA
SEGRATE
SELLERO
SELVINO
SEMIANA
SENAGO
SENIGA
SENNA COMASCO
SENNA LODIGIANA
SEREGNO
SERGNANO
SERIATE
SERINA
SERLE
SERMIDE E FELONICA
SERNIO
SERRAVALLE A PO
SESTO CALENDE
SESTO ED UNITI
SESTO SAN GIOVANNI
SETTALA
SETTIMO MILANESE
SEVESO
SILVANO PIETRA
SIRMIONE
SIRONE
SIRTORI
SIZIANO
SOIANO DEL LAGO
SOLARO
SOLAROLO RAINERIO
SOLBIATE ARNO
SOLBIATE CON CAGNO
SOLBIATE OLONA
SOLFERINO
SOLTO COLLINA
SOLZA
SOMAGLIA
SOMMA LOMBARDO
SOMMO
SONCINO
SONDALO
SONDRIO
SONGAVAZZO
SONICO
SORDIO
SORESINA
SORICO
SORISOLE
SORMANO
SOSPIRO
SOTTO IL MONTE GIOVANNI XXIII
SOVERE
SOVICO
SPESSA
SPINADESCO
SPINEDA
SPINO D'ADDA
SPINONE AL LAGO
SPIRANO
SPRIANA
STAGNO LOMBARDO
STAZZONA
STEZZANO
STRADELLA
STROZZA
SUARDI
SUEGLIO
SUELLO
SUISIO
SULBIATE
SULZANO
SUMIRAGO
SUSTINENTE
SUZZARA
TACENO
TAINO
TALAMONA
TALEGGIO
TARTANO
TAVAZZANO CON VILLAVESCO
TAVERNERIO
TAVERNOLA BERGAMASCA
TAVERNOLE SUL MELLA
TEGLIO
TELGATE
TEMU'
TERNATE
TERNO D'ISOLA
TERRANOVA DEI PASSERINI
TICENGO
TIGNALE
TIRANO
TORBOLE CASAGLIA
TORLINO VIMERCATI
TORNATA
TORNO
TORRAZZA COSTE
TORRE BERETTI E CASTELLARO
TORRE BOLDONE
TORRE D'ARESE
TORRE D'ISOLA
TORRE DE' BUSI
TORRE DE' NEGRI
TORRE DE' PICENARDI
TORRE DE' ROVERI
TORRE DI SANTA MARIA
TORRE PALLAVICINA
TORREVECCHIA PIA
TORRICELLA DEL PIZZO
TORRICELLA VERZATE
TOSCOLANO MADERNO
TOVO DI SANT'AGATA
TRADATE
TRAONA
TRAVACO' SICCOMARIO
TRAVAGLIATO
TRAVEDONA MONATE
TREMEZZINA
TREMOSINE
TRENZANO
TRESCORE BALNEARIO
TRESCORE CREMASCO
TRESIVIO
TREVIGLIO
TREVIOLO
TREVISO BRESCIANO
TREZZANO ROSA
TREZZANO SUL NAVIGLIO
TREZZO SULL'ADDA
TREZZONE
TRIBIANO
TRIGOLO
TRIUGGIO
TRIVOLZIO
TROMELLO
TRONZANO LAGO MAGGIORE
TROVO
TRUCCAZZANO
TURANO LODIGIANO
TURATE
TURBIGO
UBIALE CLANEZZO
UBOLDO
UGGIATE TREVANO
URAGO D'OGLIO
URGNANO
USMATE VELATE
VAIANO CREMASCO
VAILATE
VAL BREMBILLA
VAL DI NIZZA
VAL MASINO
VAL REZZO
VALBONDIONE
VALBREMBO
VALBRONA
VALDIDENTRO
VALDISOTTO
VALEGGIO
VALERA FRATTA
VALFURVA
VALGANNA
VALGOGLIO
VALGREGHENTINO
VALLE LOMELLINA
VALLE SALIMBENE
VALLEVE
VALLIO TERME
VALMADRERA
VALMOREA
VALNEGRA
VALSOLDA
VALTORTA
VALVARRONE
VALVESTINO
VANZAGHELLO
VANZAGO
VAPRIO D'ADDA
VARANO BORGHI
VAREDO
VARENNA
VARESE
VARZI
VEDANO AL LAMBRO
VEDANO OLONA
VEDESETA
VEDUGGIO CON COLZANO
VELESO
VELEZZO LOMELLINA
VELLEZZO BELLINI
VENDROGNO
VENEGONO INFERIORE
VENEGONO SUPERIORE
VENIANO
VERANO BRIANZA
VERCANA
VERCEIA
VERCURAGO
VERDELLINO
VERDELLO
VERDERIO
VERGIATE
VERMEZZO CON ZELO
VERNATE
VEROLANUOVA
VEROLAVECCHIA
VERRETTO
VERRUA PO
VERTEMATE CON MINOPRIO
VERTOVA
VERVIO
VESCOVATO
VESTONE
VEZZA D'OGLIO
VIADANA
VIADANICA
VIDIGULFO
VIGANO SAN MARTINO
VIGANO'
VIGEVANO
VIGGIU'
VIGNATE
VIGOLO
VILLA BISCOSSI
VILLA CARCINA
VILLA CORTESE
VILLA D'ADDA
VILLA D'ALME'
VILLA D'OGNA
VILLA DI CHIAVENNA
VILLA DI SERIO
VILLA DI TIRANO
VILLA GUARDIA
VILLACHIARA
VILLANOVA D'ARDENGHI
VILLANOVA DEL SILLARO
VILLANTERIO
VILLANUOVA SUL CLISI
VILLASANTA
VILLIMPENTA
VILLONGO
VILMINORE DI SCALVE
VIMERCATE
VIMODRONE
VIONE
VISANO
VISTARINO
VITTUONE
VIZZOLA TICINO
VIZZOLO PREDABISSI
VOBARNO
VOGHERA
VOLONGO
VOLPARA
VOLTA MANTOVANA
VOLTIDO
ZANDOBBIO
ZANICA
ZAVATTARELLO
ZECCONE
ZELBIO
ZELO BUON PERSICO
ZEME
ZENEVREDO
ZERBO
ZERBOLO'
ZIBIDO SAN GIACOMO
ZINASCO
ZOGNO
ZONE
ZZ TEST
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